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Superstite di un dolce naufragio

Motivazione

Il testo poetico, dopo avere istituito in apertura una metafora ardita, quella dell’atto d’amore come abbandono al mare, si dipana attraverso una lunga serie di altre immagini rivelatrici dei mutevoli e variegati stati d’animo da cui è segnata una probabile prima esperienza: curiosità, imbarazzo, paura, felice abbandono finale. 
Il testo presenta una notevole elaborazione sul piano tecnico: i versi liberi puntano sulla selezione accurata delle immagini, oltre che sull’efficace collocazione  di alcune parole chiave in posizioni strategiche, utili ad esaltarne la pregnanza semantica. Spesso tali parole, isolate nel vuoto dello spazio grafico, tendono a rilevare i  momenti più significativi dell’esperienza descritta.



Vedo il mare all’orizzonte.

Il suo movimento sensuale è ininterrotto,
mi attira verso di sé sussurrandomi sconosciute parole sincere di una promessa d’amore,
poi si insinua deciso tra le mie cosce solleticando i miei sensi
e la salsedine pizzica la mai pelle, le onde mi leccano voraci,
mai sazie.

Non manca l’imbarazzo, oh mare, di lasciarmi andare
tra le tue onde,
ma comincio a dubitare che non mi possa piacere e improvvisamente
scopro che

è troppo tardi per tornare alla riva,
per ammainare le vele traditrici
del sentimento d’amore.

Sono naufraga nel tuo amore.

Mi hai presa, sei felice?
Continui a scrollarmi, come durante una tempesta:
mi alzi, mi scuoti, mi sbatti.

Sono divisa tra la voglia di resistere e la voglia di
abbandonarmi.
Non ho pace.
Urlo.

Dischiudo le palpebre mie pesanti,
bagnate da lacrime salate.

Ho il mare intorno,
ma tutto tace adesso,
tutto è tranquillo.

Sono distesa su di un letto di sabbia morbida, calda;
accanto a me ho una scogliera,
la posso toccare.
Barlumi di luce sfiorano le mie mani sfinite,
che trovano ancora la forza però
di accarezzare.
All’improvviso sento la sabbia palpitare sotto
il mio cuore:
è un battito regolare, tranquillo,
ma demoniaco.
Mi ricorda la tempesta appena cessata.

E’ già cessata la pace.

Nasce in me la voglia di possedere
quel battito,
cresce,
diventa sempre più forte.

Bramosa scivolo ansante sulla sabbia
Per cercarne l’origine...

BUM!

Ora i miei occhi sono aperti. Ora posso vedere.
Con il mio corpo caldo sopra il tuo,
accarezzo il tuo profilo,
sorrido ai tuoi occhi del colore del
mare.


